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14 - 17 Aprile 2011
Giovedì 14 Aprile
Partenza ore 4,00 da Forlì chiosco piadina vicino casello autostradale - ore 4,30 da Ravenna bar della lirica – ore 4,,50 da Lugo piazzale piscina/stadio. Sosta lungo il percorso. Arrivo a Porto Santo Stefano, PARTENZA ore 10,00 con traghetto e ARRIVO VERSO LE ORE 11/11,30 a Giglio Porto, consegna delle camere e partenza per l’escursione che ci porterà verso le spiagge del Campese
Un’antica mulattiera ci condurrà da Giglio Porto al Borgo fortificato di Giglio Castello. Dopo il pranzo al sacco e la visita storica all’abitato scenderemo lungo la fresca valle del Vado del Molino fino alla piana del Campese e alla splendida spiaggia. Rientro in Hotel cena e pernottamento.
Tempo di percorrenza: ore5,00 – quota massima:mt 374 slm – dislivello complessivo 430 mt.
Venerdì 15 Aprile
Isola di Giannutri; Sulla mezzaluna di Diana fra la rossa euforbia e i voli dei gabbiani

Colazione e partenza alle ore 9.30 circa per l’Isola di Giannutri.

Un facile ma assolato sentiero che snodandosi fra macchia bassa e profumata, dipinta di giallo e rosso dall’euforbia, giunge sulla P.ta di Capel Rosso, dove il faro assediato da una colonia di gabbiani segnala ai naviganti che questa è l’ultimo lembo di terra dell’Arcipelago Toscano.

Rientro nel pomeriggio,  tempo libero a disposizione. Cena e pernottamento.
Tempo di percorrenza: 2.30 h circa ;  Quota massima: 88 m; Dislivello complessivo: 90 m

Sabato 16 Aprile
Di vetta in vetta lungo la dorsale del Giglio

Colazione in hotel e inizio, bus di linea fino a Giglio Castello, si continua l’escursione lungo il crinale passando da Poggio alla Pagana, che regala una meravigliosa vista, fino ad arrivare al Sasso Ritto nella zona a sud dell’Isola. Pranzo al sacco. Si ritorna per lo stesso sentiero per un tratto e poi discesa verso la spiaggia delle Cannelle. Rientro a piedi lungo la costa sud est. Cena e pernottamento. 

Tempo di percorrenza: 6 ore ; Quota massima: mt 487 slm ; Dislivello complessivo: mt 200

Domenica 17 Aprile
Colazione e partenza in bus di linea per la zona calcarea dell’isola. Dal Campese raggiungeremo il famoso Faraglione e proseguiremo per il sentiero del Promontorio del Franco,  la zona delle vecchie miniere di Pirite e Ferro. Discesa a Cala dell’Allume e rientro in bus di linea in Albergo.

Ore 14,15 imbarco per Porto Santo Stefano e rientro in pullman alle proprie destinazioni.
Tempo di percorrenza: 3 ore ;; Quota massima: mt 150 slm ; Dislivello complessivo: mt 200

Quota di partecipazione (minimo 30 persone) : € 275,00 Soci CAI (camera doppia)
NON Soci CAI €. 285,00 - Supplemento camera singola €. 10,00 al giorno
La quota comprende: Viaggio in pullman G.T. per e da Porto Santo Stefano, biglietto del traghetto Porto Santo Stefano/isola del Giglio/Porto Santo Stefano, 3 notti c/o Hotel Saraceno***  a Giglio Porto in camera doppia con servizi e trattamento di Mezza Pensione con bevande ai pasti, guida per i trekking, traghetto per Giannutri A/R, biglietti per bus di linea per gli spostamenti.
La quota non comprende: Pranzi, extra , mance,  e tutto quanto non specificato nella voce “la quota comprende”.

PRENOTAZIONI  DA SUBITO CON ANTICIPO €. 100,00 

Saldo entro venerdì 8  aprile in sede CAI
CAPO GITA: ROBERTO FRANCESCONI 340/5646086 e-mail francesconir@libero.it
 Isola del Giglio

E' la seconda isola, dopo, l'Elba in ordine di grandezza nell'Arcipelago, con una superficie di 21,2 kmq.   Tra le più meridionali delle isole di Toscana, l'isola del Giglio si trova a circa 15 km ad Ovest del Monte Argentario, a 14 km dall' isola di Giannutri e a 43 km da Montecristo. Presenta una forma allungata, con l'asse maggiore con direzione NNO - SSE  lungo circa 9 km e l'asse minore di circa 4 km. Lungo la maggiore direttrice si trova anche la dorsale dei rilievi isolani, una piccola catena di rilievi  che culmina con il Poggio della Pagana a 496 metri sul livello del mare.

La natura delle rocce è prevalentemente granitica a causa di un plutone  magmatico originatosi circa cinque milioni di anni fa, mentre un frammento con ben più antiche rocce sedimentarie e metamorfiche coincide col promontorio del Franco sul versante occidentale, nei cui pressi si trovano alcuni giacimenti di minerali ferriferi  in passato oggetto di una piccola attività estrattiva. La flora isolana è rappresentata dalla tipica vegetazione mediterranea con ampie estensioni di macchia che va ricoprendo gli antichi terrazzamenti vigneti ed alcuni boschi a leccio situati prevalentemente sui versanti settentrionali. Per quanto riguarda la fauna terrestre  non vi sono vistose presenze: sono presenti piccoli roditori, il coniglio selvatico ed il muflone, introdotto recentemente. Da segnalare la presenza del Discoglosso sardo, timido e raro anfibio appartenente al gruppo Sardo- Corso. Più ricca è l'avifauna rappresentata da numerose specie stanziali e migratrici.

L'isola del Giglio è inclusa nella provincia di Grosseto e costituisce comune a se, con una popolazione di circa 1400 abitanti distribuita nei piccoli centri di Giglio Castello, l'abitato più antico e capoluogo, Giglio Porto, l'approdo isolano,  e nella frazione di Campese, presso la più vasta insenatura e spiaggia isolana.

Zone tutelate 
• A terra: meno della metà del territorio (zona 2); inserite nel perimetro del Parco sono anche: le Scole, lo Scoglio del Corvo e le Isole della Cappa, il cui territorio è tutelato al 100% (zona 2).
• A mare: nessun tratto di mare è tutelato.
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